
„Non erano valide le testimonianze di donna, 
di congiunti e nemmeno quella d’ un sacerdote in 
affari laici. Il padre poteva testimoniare fra’ tìgli 
della stessa moglie.

„Nelle cause oltre i 1 0  perp. si richiedeva un 
pubblico documento. Un’ apposita persona pubblica 
dovea sorvegliare i documenti, che si facevano dal 
notajo, ond’ escludervi ogni frode. Nei documenti 
il documento pubblico di data più antica avea la 
preferenza su quello d’ una più recente. I documenti 
fatti da un notaio straniero non erano considerati 
valevoli. Proibite le pegnorazioni, vendite od alie­
nazioni di fondi dati ed obbligati a dote. Per l ’ u­
sucapione si esigeva un possesso tranquillo di soli 
due anni. Altrimenti per la prescrizione : una carta 
di debito od obbligazione, oltrepassando trent’ anni 
e mezzo e non venendo registrala o presentata se­
condo la legge, perdeva ogni efficaccia. Però questo 
termine era prolungato d’ un anno pel creditore 
non abitante la città di Cattaro.

„Chi dava a coltura la propria terra non po­
teva toglierla al coltivatore che alla fine del terzo 
anno, purché avesse soddisfatto agli obblighi as­
suntisi, come d’ altronde non poteva lasciarla il 
coltivatore.

„Un padre, avente eredi di due mogli, nella 
divisione coi figli della prima, era tenuto di dare 
loro la metà de’ suoi beni ; V altra metà rimaneva 
al padre coi figli della seconda.

„Nella divisione del patrimonio tra fratelli era 
prescritto che il fratello minore dividesse i beni 
in parti eguali ; il maggiore prendeva il primo la 
sua parte, poi gli altri. I  genitori potevano disere­
dare un figlio, che gli avesse percossi, o tese loro 
insidie col veleno.

„L a  donna, che non avesse avuto eredi col
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